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Corso per insegnanti Unplugged
Prima giornata 5-settembre 2018
	Ore 08,30

	
	
	Iscrizione
Breve presentazione del gruppo di formazione e del programma del corso 
     Attività rompighiaccio: 
Per iniziare la nostra formazione, ci alzeremo  in piedi e proveremo a dividerci in sottogruppi a seconda di alcuni criteri che vi indicheremo noi. 

Partiamo dal segno zodiacale: chi è uno scorpione, cercherà colleghi dello stesso segno e confluiranno nello stesso gruppo. 

Il secondo criterio è il colore predominante nel vostro abbigliamento. 

	
	
	
	Attività rompighiaccio: 
 Proseguiamo con la “sedia ad esse”: (noi formatrici dobbiamo disporre le sedie a coppie, uno di fronte all’ altra. )
· un sogno

· un obiettivo a lungo termine

· libro


	Ore 09.00

	
	Attività di formazione del gruppo
Ascolto chi parla /gomitolo

	Energizer
Questo è un primo esempio delle attività stimolanti/energizer a disposizione dell’insegnante (nel manuale) da utilizzare in classe per lavorare  con gli studenti sulle formazione del gruppo classe (anche se sono già in terza media, possono emergere nuove passioni informazioni e ristrutturare il gruppo classe intorno ad una nuova attività che non è la classica lezione frontale, non c’è valutazione da parte dell’insegnante, si ristruttura la percezione che lo studente ha dell’insegnante e della relazione che ha con lui), per gestire i cali di attenzione degli studenti e per costituire i sottogruppi di lavoro. 
Questo energizer nello specifico è utile per formare il gruppo classe, non è presente nel manuale
Istruzioni: Tutti in piedi, si crea un cerchio il più stretto e serrato possibile. Si utilizza un gomitolo per presentarsi al gruppo. Ciascuno a turno si presenterà dicendo “nome, scuola di provenienza e materia insegnata, una cosa che mi appassiona” al termine della propria presentazione ciascuno dovrà mantenere per tutto il tempo del gioco un’estremità del gomitolo e con l’altra mano lanciarlo ad un altro membro del gruppo, che a sua volta si presenterà e lancerà il gomitolo, senza mai lasciare l’estremità del gomitolo. Uno di seguito all’altro in modo tale che alla fine del giro di presentazioni si venga a creare una ragnatela.
Dopo che si è creata la ragnatela, per sbrogliarla si seguirà lo stesso ordine ma al contrario: riparte dall’ultimo che prima di rilanciare il gomitolo deve ricordare o il nome o la professione, un informazione della persona da cui ha ricevuto il gomitolo, fino ad arrivare al primo. Vi abbiamo proposto queste attività innanzitutto per iniziare a farvi conoscere, in un modo che vi faccia muovere, che vi faccia allontanare dai colleghi che già conoscete e accanto a cui vi siete seduti. Ma è un’attività in qualche modo protetta, perché non vi espone immediatamente al gruppo in plenaria, scioglie le prime esitazioni. Può essere utilizzata con i vostri alunni tenendo in mente. E’ un modo semplice e veloce per formare gruppi affidandosi alla casualità.
Grazie per aver partecipato e esservi messi in gioco, subito dall’inizio. Questo è un assaggio della metodologia di Unplugged, fortemente interattiva: naturalmente ogni attività che si propone avrà sullo sfondo un obiettivo e un messaggio specifico da trasmettere agli insegnanti. Questo energizer dovrebbe far riflettere sull’importanza dell’ascolto e dell’attenzione reciproco all’interno di un gruppo, elementi alla base della formazione di un buon gruppo. E’ necessario saper ascoltare l’altro, mettersi in ascolto dell’altro.
Per aiutare chi non è stato attento, chi fa fatica e per aiutare noi stesse, vi abbiamo preparato dei badge. 
Distribuzione dei badge: disporli sul tavolo, ognuno ne prende uno e scrive il proprio   nome.
Distribuire materiale Unplugged


	Ore 10.00


	Attività orientata al clima di gruppo


	Contratto di classe: Proponiamo subito un’attività dalla prima unità, dedicata alla presentazione di Unplugged ai ragazzi e al contratto di classe. Nello stile di questa formazione lavoriamo direttamente sulle unità per iniziare a familiarizzare con il manuale.

Creare un contratto di classe significa discutere e stabilire insieme le regole da seguire in questi 3 giorni, e nell’anno scolastico per quanto riguarda gli studenti. Iniziamo a leggervi le regole che vi proponiamo, con la nostra disponibilità a modificarle ad aggiungerne altre sulla base del confronto e alla fine se siamo tutti d’accordo le esporremo sulla lavagna a fogli mobili o su un poster. 

Anche nel workbook dello studente sono suggerite 10 regole che favoriscono il clima gruppo. 

Le regole che iniziamo a proporvi sono (leggere ogni regola, discuterla e poi accettarla/modificarla/rigettarla): 

Se emergeranno informazioni private, verranno trattate con riservatezza; 

Niente di ciò che verrà detto è banale, ma tutto è utile per il lavoro di gruppo. 

Ascolto quando qualcuno parla;

Gli orari devono essere rispettati. 

Uso cellulare: spegnerlo o togliere la suoneria?
C’è qualcosa da aggiungere o da correggere?

Si firma il contratto. Il poster resterà appeso fino a alla fine della settimana, come accade nella classe, in cui resta fino alla fine dell’anno scolastico.

	Ore 10.30


	 Aspettative e obiettivi

dell'unità 1


	Appendiamo un secondo poster diverso da quello del contratto.

A questo punto continuiamo a lavorare sull’unità 1, che nel manuale prosegue con un lavoro sulle aspettative dei ragazzi verso il programma e quindi in questo caso si chiede ai partecipanti: con quali aspettative avete deciso di aderire alla formazione?

Noi distribuiamo i post it con la consegna di scrivere 1 aspettativa. Diamo 5 minuti per scrivere. 

Raccogliamo e leggiamo i post it una alla volta e discutendo con il gruppo iniziamo a costituire gruppi di categorie. Dopodiché noi attacchiamo gli adesivi con gli obiettivi del corso (o scriviamo con il pennarello) che sono:
· Creare una cassetta degli attrezzi

· Trasmettere la metodologia Unplugged.

· Familiarizzare con le unità Unplugged (struttura, i contenuti e le attività).
· Divulgare il modello dell’influenza sociale e le life skills, e il loro ruolo nella prevenzione scolastica dell’uso di sostanze e nella promozione della salute degli studenti.

Il lavoro sul confronto tra le aspettative del gruppo e gli obiettivi della formazione sgombra il campo da aspettative irrealistiche o eccessive che danneggerebbero la partecipazione e chiarisce quanto può essere perseguito dal corso. 


	Ore 11.00
	Pausa:

	

	Ore 11.15

	
	  Energizer: l’investigatore e l’attore
Chiedere se c’è un volontario (per scegliere possiamo fare estrarre da un mazzo di carte la carta più alta e quella più bassa)

vi proponiamo un energizer proposto nel manuale “Chi è l’attore?”: rimanendo seduti in cerchio, si estrarranno due persone un investigatore e un attore. 

Estrarre la prima persona che sarà l’investigatore e avrà il compito di individuare chi guida i movimenti. Invitare l’investigatore ad uscire dalla stanza.

La seconda persona estratta sarà l’attore: il mandato dell’attore sarà quello di compiere piccoli movimenti che si prolungano e si ripetono (grattarsi il naso, battere i piedi o le mani, far l’occhiolino, toccarsi l’orecchio, tossire) e che il resto del gruppo deve copiare. 

Quando rientra l’investigatore, l’attore  farà i suoi movimenti e gli altri lo copieranno e l’investigatore dovrà capire chi fa partire i movimenti.



	Ore 11.30

	
	Lezione frontale
Introduzione sull’importanza di valutare l’efficacia di un intervento di prevenzione. 

Presentazione dei programmi di prevenzione basati sull’influenza sociale: aspetti teorici delle life skills e dell’educazione normativa.

Presentazione del progetto EU –.Dap, dei suoi risultati e del programma 
Breve presentazione del manuale per l’insegnante, del quaderno dello studente e del set di carte per il gioco

	Ore 12.30 
	pausa pranzo 

	

	Ore 13.30

	
	Divisione in gruppo
Creare 5 postazioni di tavoli o sedie

Divisione in gruppi con i simboli: formeremo gruppi(a seconda del n. dei partecipanti) ciascuno lavorerà su due unità. 

Si distribuiscono i cartellini, e si dice “le stelle tutte insieme”, quindi prima per simbolo. 

Dopo aver letto e disegnato l’unità, si creano altri gruppi a seconda del colore e assegnando ad ogni colore una postazione di tavoli e/o sedie su cui è stato lasciato il disegno. Nel nuovo gruppo con il criterio del colore ci sarà sempre una persona che ha disegnato l’unità.

	Ore 13.45
	Apprendimento interattivo


	Familiarizzare con le unità Unplugged: 
Consegna: a questo punto ci addentriamo sulle unità, lavoreremo sulle unità, due per ciascun gruppo: dovrete leggere l’unità da soli, e dopo aver discusso con il gruppo dovrete decidere come rappresentare con un disegno (immagine) il messaggio veicolato dall’unità. 

Avete 15 minuti per leggere le unità da soli e 20 minuti per confrontarvi e disegnarle. Eleggete un ambasciatore del gruppo e dei disegni

	Ore 14.30

	Discussione nei piccoli gruppi
	Il disegno resta sul tavolo: costituiremo nuovi gruppi e quando ci si trova al proprio tavolo e al proprio disegno se ne diventa ambasciatore e lo si deve presentare al gruppo: non deve presentare le attività dell’unità ma il significato che è stato attribuito all’unità. 

La rotazione nei gruppi permette a tutti di familiarizzare con tutte le unità e di confrontarsi in gruppo. Ad ogni tavolo ci fermiamo 10 minuti (5 minuti ad unità)

	Ore 15.15


	
	ENERGIZER

Bingo Per riattivare l’attenzione, un altro energizer . Vi consegniamo dei fogli su cui abbiamo stampato una griglia con attività e hobby: l’obiettivo è quello di farvi conoscere. L’insegnante in classe offre un’opportunità  di scoprire delle passioni comuni, di cui magari non si sa molto, anche se si è nella stessa classe. 

L’obiettivo dell’energizer è quello di indovinare quali sono le attività preferite da ogni singola persona e ottenere la sua firma sul foglio nella casella corrispondente all’attività. Ad ogni persona si posso fare al max 2 domande. Quindi siccome ci sono solo due domande a disposizione, dovreste cercare di capire le passioni di ogni persona.

Vi diamo 10 minuti: vince chi ha più firme sul foglio allo scadere del tempo.  

	Ore 15.30

	Discussione in plenaria

	A questo punto lavoreremo sui vostri disegni. Ogni gruppo è invitato a presentare in plenaria il disegno: a questo si agganciano i formatori per chiarire e sottolineare gli obiettivi dell’unità, sintetizzandola in una parola chiave, evidenziare criticità ed elaborare insieme differenti modalità di risoluzione. E’ molto importante sottolineare gli obiettivi, unità per unità. 

L’unità 2 è sulle dinamiche di gruppo: l’obiettivo dell’unità è quello di far vivere ai ragazzi in prima persona le emozioni legate alle dinamiche di esclusione ed inclusione; vuole far riflettere sull’aspetto negativo del gruppo che esercita pressione sul singolo condizionandone il comportamento ma anche l’aspetto positivo dell’appartenenza ad un gruppo e del riconoscimento del gruppo come fattore di crescita. L’appartenenza ad un gruppo è fondamentale per la costruzione della propria identità. La dinamica dell’esclusione è affrontata in maniera interattiva e giocosa con un role playing. 

L’unità 3 è ha un taglio più informativo, sulle conoscenze: si cerca di far riflettere i ragazzi (attraverso un collage) sul fatto che esistono dei fattori di protezione e dei fattori di rischio per l’uso di sostanze. Nell’unità si continua a lavorare in gruppo. Nell’attività in cui deve disegnare una persona dotata di forti fattori di protezione contro l’uso di alcolici, i ragazzi devono individuare e disegnare vestiti, gesti o mimica di un personaggio che per loro rappresenta un qualcosa che protegge (per qualcuno sarà uno muscoloso, altri metteranno un’armatura addosso, oppure un abbraccio, un braccio teso verso l’altro, oppure magari una persona circondata da altri). 

L’unità 4 stimola il pensiero critico attraverso la riflessione sulle differenze tra le proprie opinioni e i dati oggettivi. I ragazzi verranno sollecitati a  prendere in considerazione in maniera critica le fonti di informazioni accessibili e la percezione sociale dell’uso di sostanze allo scopo di avere una stima realistica sull’uso di sostanze tra i coetanei. 

L’unità 5 fornisce informazioni sul fumo di tabacco e sui suoi effetti a breve e a lungo termine. L’argomento è molto delicato: ai ragazzi non interessano i danni a lungo termine (un cancro ai polmoni tra 30 anni), ma ha più presa riflettere sulle conseguenze estetiche (i capelli che puzzano, l’alito, le mani, l’odore e le conseguenze sulla socialità). 
L’unità 6: Esprimi te stesso. L’obiettivo di questa unità è che gli alunni riflettano su quanto possa essere difficile comunicare le emozioni in modo adeguato. Gli alunni distingueranno tra comunicazione non verbale e verbale, riflettendo sul fatto che comunicare non vuol dire solo parlare, ma che si comunica anche con il corpo, con la mimica facciale, con le mani. 
L’unità 7: individuare le circostanze in cui si può essere assertivi; imparare come sostenere i propri diritti e rispettare quelli degli altri. 
L’unità 8: lavorare sulle abilità di costruzione delle relazioni interpersonali, imparando a riconoscere e ad apprezzare le qualità positive degli altri. Si deve sottolineare che anche ricevere un complimento può mettere in difficoltà, e non solo un’offesa. Lavorare tenendo presente le indicazioni date nel corso della mattinata sul role-play

L’unità 9 è ha un taglio più informativo, sulle conoscenze. Sul quaderno dello studente all’unità è dedicata solo una paginetta, molto generica sulle sostanze: questo perché è molto importante non affrontare argomenti nuovi per i ragazzi, che possano incuriosirli, soprattutto quando si lavora sulle medie. Lo scopo del quiz è quello di aprire la discussione: talvolta ci sono con domande un po’ aperte, nel senso che viene indicata una risposta corretta ma anche le altre du sarebbero adeguate: il quiz è appunto uno strumento per aprire alla discussione. Sottolineate questo aspetto! Nella prima versione non erano previste risposte corrette, ed è stata una richiesta degli insegnanti quella di avere le risposte chiuse.
L’unità 10: esplorare differenti modalità e strategie per affrontare una situazione difficile (il riferimento è alle sostanze). Affrontare i propri limiti e le proprie debolezze in modo costruttivo. 
L’unità 11 si focalizza sul problem solving e sul modello in 5 tappe: si propone di segmentare la soluzione di un problema, in un’età in cui si agisce seguendo gli impulsi e si vorrebbe risolvere il tutto nel qui ed ora. Si cerca di lavorare con loro sulla possibilità di fermarsi a riflettere, potersi anche confrontare e arrivare alla soluzione, adeguandosi alla loro modalità di pensiero, nel qui ed ora. Inoltre il fatto che si riesca a superare uno step dopo l’altro agisce positivamente sull’autostima del ragazzo.


Cerchiamo di riflettere sull’attività di gruppo: come è stato lavorare insieme? Cosa avete imparato su voi stessi e sugli altri

Recuperiamo le schede con i simboli

	Ore 16.20

	
	Chiusura della prima giornata con l’acrostico: gli insegnanti devono scegliere una parola che rappresenti quello che si portano a casa da questa prima giornata. Per esempio, EU-Dap: Entusiasmante, Unico, Danaroso, Ambizioso e Preventivo. 5 minuti di tempo per scriverlo e poi si legge in plenaria.

Recuperiamo i badge.


Corso per insegnanti Unplugged

Seconda giornata 6 settembre 2018
	Ore 8.30
	
	Quando i partecipanti firmano per la presenza, restituiamo loro i badge

	Ore 8.45

	Apertura
	Sintesi della prima giornata
Nella prima giornata abbiamo avuto due obiettivi: quello di formare il gruppo, lavorare al contratto, e alle regole che seguiremo in queste due giornate di formazione. 

Il secondo obiettivo era quello di presentarvi il progetto eudap , la fase sperimentale e la struttura del programma Unplugged. 
Presentazione degli obiettivi della seconda giornata 
Nella giornata di oggi ci dedicheremo alla conoscenza approfondita, interattiva ed in prima persona di Unplugged.

	Ore 9.15


	Attività orientata al clima di gruppo – Energizer


	Energizer
Per ricominciare vi proponiamo un altro energizer “up/down”.
In Up/down utilizziamo la palla: parte il formatore, con la palla in mano descrive un up e un down della giornata di ieri o di oggi, relativo alla formazione (non valgono “non c’era traffico, ho trovato subito parcheggio” ma per esempio “è stato up svegliarsi e pensare di essere a Roma” e “il down non sono abituata a tutto questo traffico, perché vivo in un paese di 3000 abitanti”). Dopodiché lancia la palla ad un altro membro del gruppo che farà lo stesso fino a farlo tutti quanti. 
L’obiettivo è quello di trasmettere ai ragazzi l’importanza di ascoltarsi reciprocamente e con attenzione e di evidenziare la difficoltà di gestire e risolvere situazioni che sono accompagnate dalle emozioni. Può essere faticoso affrontare sia le emozioni negative sia quelle positive.

	Ore 9.30


	Lezione frontale 

	Presentazione delle life skills. 

	Ore 10.00

 
	Attività orientata al clima di gruppo


	Energizer.

Nomi ed aggettivi: per ripartire vi proponiamo un altro energizer sempre contenuto nel manuale dell’insegnante.

Ciascuno di voi a turno deve dire il proprio nome e utilizzando l’iniziale del proprio nome abbinare una sua caratteristica o uno stato d’animo (es. sono Ingrid e sono intelligente oppure sono Ingrid e sono irascibile), senza pensarci troppo.
Cercate di ricordarvi quale aggettivo avete utilizzato. 
I formatori devono segnare quello che dicono
E’ un energizer proiettivo che va di pari passo con un altro, con lo scopo di confrontare l’auto percezione con la percezione che gli altri hanno di noi.

	Ore 10.15


	Lezione frontale
Educazione normativa


	Lezione frontale
Presentare obiettivi unità 4. 

Proiettare le tre domande a cui il gruppo deve rispondere, in maniera anonima, senza condividere la sua risposta con il collega e il gruppo.
Distribuire post it e chiedere al gruppo di rispondere alle domande, con un Si o un No.
Raccogliere i post e fare i calcoli.

Definire credo normativo e gli obiettivi dell’educazione normativa nelle attività di prevenzione delle dipendenze.

Dividere il gruppo in due sottogruppi e a ciascuno assegnare il compito di lavorare sugli esempi (Cerimonia inaugurale olimpiadi, Uso consolle video quindicenne, fasce d’età Facebook)

Far vedere i dati reali
Visionare le attività previste sul quaderno dello studente.
Anche con gli studenti si procede nella stessa maniera: si parte da un caso neutro, si lavora sulle differenze tra gli indicatori e poi si arriva alla prevalenza dell’uso di sostanze. Specificare l’età a cui si riferiscono i dati ESPAD e HBSC.
Restituire i dati raccolti con i post it, lavorando sul confronto tra le supposizioni del gruppo e i dati reali del gruppo stesso. 
Passare ai grafici sul fumo attraverso i quattro indicatori.
Sottolineare che anche con gli studenti si procede nella stessa maniera: si parte da un caso neutro, si lavora sulle differenze tra gli indicatori e poi si arriva all’uso di sostanze. 

	Ore 11.00
	Pausa caffè


	

	Ore 11.15

	Familiarizzare con Unplugged 


	Unità 6: Esprimi te stesso
L’obiettivo di questa unità è che gli alunni riflettano su quanto possa essere difficile comunicare le emozioni in modo adeguato. Gli alunni distingueranno tra comunicazione non verbale e verbale, riflettendo sul fatto che comunicare non vuol dire solo parlare, ma che si comunica anche con il corpo, con la mimica facciale, con le mani. 

Una prima attività che vi proponiamo mira a farvi riflettere sulla difficoltà di classificare ed interpretare le emozioni, perché come vedrete, non ci sarà un accordo immediato tra i membri del gruppo.

Immaginiamo nella vita quotidiana quante incomprensioni possono nascere per questa difficoltà. 

Noi vi distribuiamo dei bigliettini su cui vi chiediamo di scrivere le vostre date di nascita (giorno mese anno). E nello stesso momento distribuiamo anche le carte con le emozioni sul retro. 
Le emozioni da scrivere sulle carte sono elencate a pag. 13 del quaderno rosso. 
Per prima cosa dovete utilizzare il biglietto vuoto e scrivere la vostra data di nascita. Il mandato è quello di distribuirvi in ordine crescente in base al vostro anno di nascita. 

Utilizzando poi le carte delle emozioni, dovete distribuirvi dal sentimento molto positivo al sentimento molto negativo. Se sono tanti fateli disporre lungo una linea obliqua. 

Alla fine riflettiamo insieme sulla difficoltà dell’interpretazione delle emozioni (sfumature, gradazione e differenziazione delle emozioni). 
 Nel manuale viene richiesto di far realizzare ai ragazzi dei foglietti con i numeri sul retro e le emozioni sull’altro. Questo perché i ragazzi sono più io meno tutti dello stesso anno.

	Ore 11.45

	Attività orientata al clima di gruppo

	Divisione in gruppi con l’energizer Per comporre gruppi può essere utile anche tagliare a pezzi delle cartoline (n cartoline a seconda del numero di gruppi da comporre) e poi chiedere ai partecipanti di ricomporle.


	
	Familiarizzare con Unplugged
	Assegniamo un unità (unità 7, 8, 10) ad ogni gruppo e a differenza di ieri, oggi dovrete leggere la vostra unità da soli, discuterne con il vostro gruppo, concentrarvi solo su un’attività e poi rappresentarla in plenaria. Significa che uno di voi sarà l’insegnante e gli altri saranno gli studenti: invitare i partecipanti ad immaginare di essere studenti di 13-14 anni. Invitate i partecipanti a condurre l’attività come se si fosse realmente in classe (senza chiedere per esempio suggerimenti ai formatori, “sgridando” chi si distrae, cercando di usare un linguaggio più vicino a quello dei ragazzi). 

Quindi prima di pranzo dovrete leggere l’unità da soli, discutere con il gruppo e decidere come rappresentarla in plenaria, quali attività scegliere di rappresentare e assegnare i ruoli. 
Dopo pranzo ogni gruppo presenterà la sua unità, avete 20 minuti a gruppo.

	Ore 12.30
	Pausa pranzo
	

	Ore 13.30


	
	Energizer:  Musica “Ascolterete un brano composto da segmenti di canzoni differenti, dovete decidere se ogni singola canzone vi piace o meno”. L’istruzione è quella di partire disponendosi lungo una linea retta: questa posizione corrisponde all’opinione “mi piace”, quella in direzione opposta nell’aula corrisponde all’opinione “non mi piace”. L’istruzione è quella di disporsi in una posizione o nell’altra a seconda se piaccia o meno la canzone. Non ci si può fermare a metà strada.

Invitare il gruppo a riflettere sul significato dell’attività (pressione dei pari, assertività) e su quanto sia formativo sperimentare questo gioco in prima persona.

	Ore 14.00

	Familiarizzare con Unplugged

	In plenaria ciascun gruppo presenta la sua unità. Alla fine della presentazione di ogni unità dare spazio alle domande di chi assiste e sottolineare unità per unità gli obiettivi. 

L’unità 7: individuare le circostanze in cui si può essere assertivi; imparare come sostenere i propri diritti e rispettare quelli degli altri. 

L’unità 8: lavorare sulle abilità di costruzione delle relazioni interpersonali, imparando a riconoscere e ad apprezzare le qualità positive degli altri. Si deve sottolineare che anche ricevere un complimento può mettere in difficoltà, e non solo un’offesa. Spiegare al gruppo il role-play

L’unità 10: esplorare differenti modalità e strategie per affrontare una situazione difficile (il riferimento è alle sostanze). Affrontare i propri limiti e le proprie debolezze in modo costruttivo. 



	Ore 15.30

	Attività orientata al clima di gruppo: energizer


	Energizer: Chi sei/cosa fai?
Innanzitutto cerchiamo un volontario, se non ce ne sono, tra le schede con i simboli utilizzate prima e poi raccolte, inseriamo due schedine con simboli diversi (per esempio, animali) da quelli con cui si è formato il gruppo. Distribuiamo nel sacchetto tutte le schede: chi estrae l’animale per esempio, farà il gioco. 

L’energizer che vi proponiamo è tra quelli proposti sul manuale. Mentre i volontari/estratti sono fuori dall’aula, il resto del gruppo deve scegliere un lavoro da mimare. Appena i volontari/estratti rientrano, tutti devono iniziare a mimare il lavoro, ognuno per conto proprio o in piccoli gruppi. I volontari/soggetti estratti devono indovinare quale lavoro sta mimando il gruppo. Hanno 3 possibilità per indovinare.

	Ore 16.00

	Feedback dei partecipanti

	Partecipiamo tutti, noi formatori compresi.

L’obiettivo della giornata di oggi era quello di continuare a  familiarizzare con le unità. Quando lavorerete con gli insegnanti, per ogni attività sottolineate gli obiettivi e il messaggio da declinare e da trasmettere, sia per le unità che per gli energizer.
Per chiudere questa giornata vi chiediamo di scegliere uno degli incipit elencati sui cartelloni e concluderli e argomentarli a seconda di quello che sentite in questo momento in relazione al corso. 

· Ho imparato..

· Mi sono sorpreso..
· Sono confuso…

· Non ho capito…

· Mi piacerebbe…

· Qualcosa che 
Ci siamo tutti per domattina? L’appuntamento è per domani mattina alle ore 9.00. Grazie Invitare alla puntualità.
Recuperare i badge


Corso per insegnanti Unplugged

Terza giornata 7 settembre 2018
	Ore 8.30
	
	Quando i partecipanti firmano per la presenza, restituiamo loro i badge

	Ore 8,45


	Energizer
	Energizer pioggia: 
Sfregare le mani

Schioccare le dita 

Battere due dita sul palmo della mano

Battere tutta la mano sul palmo dell’altra 

Battere le mani sulle gambe in maniera alternata

Battere mani e piedi insieme

  E poi indietro, all'incontrario, ripartendo da "Battere mani e piedi insieme". 

	Ore 9.15

	Attività orientata al clima di gruppo
	Sintesi della seconda giornata
Nella seconda giornata vi abbiamo fatto sperimentare  in prima persona le unità di Unplugged ed approfondito il concetto  del credo normativo, delle life skills e di come si svolge un role-play
Presentazione degli obiettivi della terza giornata
Durante questa ultima giornata del corso di chiusura lavoreremo sull’ Unità 12 e sulla fattibilità di un programma come Unplugged 

	Ore 10.00


	
	Unità 12  Come si organizza? unità 12: dedicherei il tempo alla differenza tra obiettivi a breve e a lungo termine, così come viene affrontato nelle attività Unplugged. se avete tempo può essere utile farla sperimentare a loro, altrimenti spiegata agli insegnanti. segnatelo tra i punti da affrontare quando ci vediamo alla fine del corso

	  Ore 10.45
	
	Pausa

	  Ore 11.00
	
	Esperienze anni precedenti Formazione Unplugged


	  Ore 11.30
	
	Presentare e distribuire le schede di monitoraggio e i questionari di gradimento per insegnanti e ragazzi. 

	Ore 12.00

	Chiusura

	Fotolanguage: Distribuire le cartoline sul pavimento, invitare i partecipanti ad alzarsi in piedi, scegliere, senza prenderla in mano, una delle cartoline, con il criterio che sia quella che meglio rappresenta quello che si portano a casa dalle 3 giornate di formazione. 

Facilitare l’espressione di se stessi davanti al gruppo attraverso un supporto concreto. 

Supportare la possibilità di parlare in gruppo tramite la mediazione delle immagini

Esplicitare il pensiero più intimo ed interno

	Ore 12.15

	
	Compilare il questionario di valutazione: distribuire questionari
Ritirare badge
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